
Le Granaie è una piccola realtà agricola nata nel 2016 da Giacomo e Simone

due fratelli che dalla valle hanno deciso di andare a vivere in montagna

nel comune di San Marcello. 

Le capre di razza Camosciata  prevalgono sul gregge e i due becchi verzaschesi 

faranno da tassello mancante nella rusticità del futuro gregge.

Il latte prodotto viene trasformato nel caseificio aziendale

in formaggi particolari simil francesi e caciotte. 

L'azienda ha anche 4 vacche nutrici di cui tre cabannine,

razza rustica della Liguria, da cui viene prodotto formaggio vaccino. 

Tutte le bestie vengono curate all'occorrenza con trattamenti omeopatici

e fitoterapici 

facendo controlli mirati sulle feci per poter intervenire più prontamente possibile.

In azienda viene praticata la turnazione dei pascoli riuscendo così anche

a recuperare le zone in stato di abbandono e ridando vita al territorio



IL 32,5 % della montagna italiana è in completo abbandono. La depopolazione ha fatto incrementare le aree boschive . La Toscana è la regione con la più grande area boschiva.Queste aree si sono espanse dove tradizionalmente si allevavano animali.Nel progetto dell'azienda agricola “Le Granaie”, localizzata nella zona orientale dell'appennino, tra gli 800 e i 1000 m s.l.m, due giovani agricoltori, Giacomo e Simone Pastori,hanno deciso di investire in un territorio abbandonato con grande potenziale agricolo e sociale.In questa area ci sono abbondanti risorse di foraggio che possiamo trovare, sia erbacee, boschive che arbustive, per 9 mesi l'anno gli animali dell'allevamento grazie anche allarusticit delle razze sfruttano al meglio tutti i pascoli.'approccio al lavoro da parte dei tecnici (agronomi e veterinario) è agroecologico: sistemico e partecipativo. La fattoria ha un sistema sociale favorevole allo sviluppo dellaterritorialità e dell'inclusione per la popolazione della zona cosi da migliorare anche il benessere degli animali e al contempo l'educazione sui temi dello stesso verso le stessepersone che collaborano volontariamente nella azienda.Le Granaie nel 1954 Le Granaie nel 2017
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“LE GRANAIE La fattoria produce: carne, formaggi caprini e vaccini ,carne di pollo e uova, farina dicastagne, confetture, patate, pane.La scelte delle razze degli animali e la varieta delle piante presenti in fattoria sonobasate sulla rusticita, adattabilita e teriitorio e nel caso degli animali nel buonutilizzo dei pascoli localiLa vacca di razza Cabannina vive al semibrado nel bosco durante la stagioneinvernale, per il resto dell'anno su pascolo erbaceo aziendale e dove concesso supascoli di privati nelle zone limitrofe ai piccoli borghi di Casa di monte, La valle ePian del meo.La buona organizzazione dei sistemi di pascolo è un punto fondamentaledell'azienda, entrambe le produzioni animali sfruttano le risorse locali, percontenere i costi di gestione del foraggio, i sistemi di pascolo includono pratistabili, arbusti e frasche arboree.Il bestiame è usato per il mantenimento delle areee boscate dell'espandersi dei rovi.Il benessere animale è sistemico: prevenzione e monitoraggio clinico eseguito dailaboratori di analisi fanno si che medicina alternativa e fitoterapia possano limitre l'usodi antibiotici e medicinali allopatici.I boschi sono principalmente a Castagni (Castanea sativa M.) e Quercie (Quercus cerrisL.), Il legname viene utilizzato sopratutto per il riscaldamento della casa aziendale e delforno per il pane, con un a produzione annuale di circa 100 qt. Una piccola parte vienevendutaPer la seccatura e molitura delle castagne l'azienda fa rete con altre realta dellamontagna che mettono a disposizione il “Metato” ( metodo tradizionale diseccatura della castagna tramite fuoco a legna) la battitura e la macinazione, incambio i ragazzi scambiano il lavoro con la potatura, l'innesto e la pulizia delleselve.Le castagne di scarto che escono dalla selezione per il molino come quelle che nonvengono raccolte ma lasciate sul campo vengonon utilizzate come foraggio destinato acapre e vacche.

Risorse della fattoria1 Ha frutteto 2 Ha castagneto da frutto 1.9 Ha pascolo arboreo 3 Ha pascolo erbaceo, 1 Haterreni coltivabili , 15 Ha bosco misto una parte a ceppaia un altra ad alto fusto, altre zone siaerbacee che boschive sono prestate per amicizia dalla gente del posto



IL PROGETTO “LE GRANAIE” COME RIPARTENZA DI UN TERRITORIO ABBANDONATO

L'utilizzo dei pascoli erbacei delle frasche arboree e dei rovi e di beneficio sia agli animali, sia al portafogli perche l'utilizzodei mangimi complementari è limitato solo alla stagione invernale.Le scelte non sono pero prettamente economiche, ma un importante bene comune che valorizzando il benessereanimale, promuove una cultura del territorio, una maggiore qualita dei prodotti, recupero e cura di un territorio che era incompleto abbandono.Il pascolo permanente ben gestito è un importante fornitore al servizio dell'ecosistema: efficienza idrogeologica,protezione del suolo dall'erosione, impedisce le frane, previene gli incendi e li argina, promuve la fertilita e la biodiversitain un ecosistema montano e da ultimo ma non meno importante crea bellezza, in un luogo dove ormai il turismo stavamorendo incentivando a tornare a vivere in queste zone limitrofe della montagna pistoiese-



I formaggi al mercato

L'azienda produce formaggio nel caseifico in loco

sia dalle capre che dalle vacche.

La lavorazione principale è la lattica tecnologia francese tipica caprini

che si sta facendo spazio anche in toscana.

La lavorazione si distingue dalla classica presamica

per la acidificazione lunga e l'utilizzo in quantita piu basse di caglio.

I circuiti di vendita sono principalmente all'interno della azienda

e alle botteghe ma sta ampliando anche hai G.A.S 

e ultimamente anche ad alcuni mercati ecologici

Plissè 
Lattica 

crosta fiorita

IL Carbonaio e il Meo
Per ricordare i vecchi mestieri di un tempo, una lattica affinata al carbone vegetale e stagionato un mese


